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Iscu tuttl b giorn, mmttuutu le
Domeniche. - T

Assoviszione por tuttn Itn!m lire
32 gll' auno, lire 10 per wn seme-
atpg, live B per un trimestre; por |
gli Stati eaterl da aggiungersi le . a -
speso postali. - -

Un numero ‘soparato cent. 10,
meretrato cent. 20,
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“un prﬂceﬂm*e pia rapido degli eventi.

e

~Tutti 1 diari, italian e stranieri, Qﬂﬂﬁgmnn
le loro colonne coi. telegrammi ‘e colle decri-
rizioni che risguardano il visggio e 'accoglienza
ricevata da’ Vittorio Emanuele nella . ¢apitale
dell’ Austria; Questo ¥ il fatto del: ‘giorno che asé
attiral'attenzione- pubblica, al eui confronto aliro
fatto sembra: minorte. I¥ noi con giusto orgoglio
possigmo- additarlo come: segno det tempi essen-
zinlmente mufati-e quﬂl ‘eonferma del trionfo
di-quella pnlnma “asseriatamente coraggiosa e
liberale, ‘che assicurd all’ Italia un nnbﬂe seggio
tra le Nazioni. x

In Francia sembra che di gioerno in giorno
i partiti si facciano pitt vigili e sospeftosi,
che ciascuno (nelle vacanze dell’Assemblea) la~
vori in sitenzio per aflermarsi pot pubblicamente
I un prossime avvenire. Della )‘usmnc e del
conte di Chambord ora si p..-u'la, poco ne' diarii,
anzi sembra che quest'ultimo (il quale in: .una
letiera'al Papa avrebbe esposti i motivl del suo
attualé- cuntegnu)»sm pit che mai fermo nel
rifintare oghi. concessione, per cui i princip],
sinora -rappresentanti del suo nome, fossero lesi.
Quindi, malgrado I'adesione firmita (come corre
voce) da piu di. ~dugentg, - -Teputati+f. Destra,
rimane assai dubbio se e’ la fusione e siffatte
adesioni fossero per valere contro il pavtito re-
pubblican¢ ed 1 pochi bunapartmtl c¢he : siedono
a Versailles. Questi oltimi, secondo telegrammi
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di jeri, si danno faccende, ¢ vuolsi che tra Rou- .
pin fido ai \apnieomd: e ib.cardi- -

naie Antohelli siensi attivate pratmhe 8.che

I'antico ministro di polizia Pietri siasi-recato a
Roma per confabulare col ecardinale Bﬂnaparte.
Perd davvero non shpremino coss possano a-
spettarsi di 'bene i bonapartisti dirigéndosi . al
Vaticano, & 'meno che. il Papa ¢ la Curia(viste
le perplessiti del conte din ‘Chambord) nomr vo- |

francesi a giovarsi del’eniusiasmo religioso, iris
destatio con tanti artifizi in certi r:hpmtlmentl,

in fivore della restanrazione d’ an terzo Impero;

in vacanza di meglio. . ,

Dalla  Spagna nessuna nuhna che - lndlﬂhl,:

dopo I’ inaugurazione del governo di Castelar,
“Eziandio
ignorasi che sia avvenuto di~don Carlos ‘e de’
suoi dopo quel combattimento presso ' Tolosa,
che aleuni telegrammi dissero decisivo. Per con-
trario, i telegrammi suceéssivi accennano ‘ad am-
mutinamenti di alcunicorpi: de” volontarii av-
venuti nella stessai:eapitale, e alla.necessitd di
proclamare lo stato dF assedm in tutte le Pro-
vincie.

- 11 viaggio del]u Scia, i#i-Persia sembra che debba
essere fecondo di riférme in quello Stato. Difatti
un telegramma da Cqsfantmupnh ¢i vorrebbe
far credere; che il Re'dei Re (dopo essersi ac-
cordato ' col Sultano riguardo a cose commer-
ciali concernenti i due Stati ﬂmhml) abbia de-
ciso di dare al suo governo un ‘ordinameénto al-
I’ europea. Boaggiungesi clie non trovando co-
desto progetto . adesione nel "suo Uran Visir,
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D' aliora in poi il conte parve non ! voler pidt
toccare questa corda. Di tanto in tanto sembro
bensi abbuiato e tuttochs in lui si rinnovassero
similt accessi di cordoglio, nondinieno si astenne
dal manifestarli con quelle rivelazioni di colpa
che git stettero per isfuggirgli di bocca, e di-
venne pit taciturno che mai. Per qualche giorno
il maggiore non lo vide che di rado, daccheé i
apol allari gli laseiavano disponibili poche ore
e queste soleva il conte dedicarle al teatro, sia
perché realmente vi si divertisse ovvero perche.
intendesse di far piacers all' amata, : adoparan-
dosi nell’ mtento che 'opera da lei pii d:letta
dovesse ottenere uno splendido successo. Zron-
ciewsky era presente ad ogm: prova.ed il suo

tatto, gll estesi viaggi, il bllﬂll gusto formato
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' abbia destituito e fatto urreqtm'm Come ﬂp‘pﬂt*
sitore irrcconciliabile a una politice, per la
uale i costumi della Persia avesserd a radi-
calnmnte mutarsi, e quindi come follone al sug
Monarca. Ma forse tutto ¢id non sari avvee
nuto; ¢ non pyvered, e la sard stata-(come ac-
cade t:ﬂwﬂfa) una mistificazione telegrafica,
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Tutta da *?.tﬂmpa tedesca parla Jlellﬁ nccnghfmze
al Re 'd" Nalia, dell alio fElgﬂlﬂﬂﬂiﬂ Jolitico .
dell'incontro fatto al nostro: p’rmc;pa nella ea- ¢
pltale dell’ Impero. e |

-ben ragione che cu} 5ia;, pmche in tale |
fatlio si compendia per 1’ Itd.lm Ia :storia del*
nostro secolo, che & gpanto f]me i
mento, sefiza ritorno, per parte di tutta 1’ Bu .
ropa della unitk & IHalia. ¢ della. cﬂnnegnente}f;
abolizione del temporale. Diciamo cha.tale ricono~ ..
scimento ¢ fatto'a Vienna da tntta )’ Eurﬂpa poi- |
ché ¢ quanto di, pili slgmﬁgatwﬂ poteva essére |%
fatto laddove era stato sottoscritto il traftato
di Vienna nel 1815, era statfo fatto il {’nngr&ssn
di Lubiana nel 1821, menato trionfo nel 1848-
1849 della rnﬂluzmne ltahana. soprafatia  da
forza maggiore, coll’ mter*-. entﬂ anche della Fran-
cia e della Spagna; e si_aveva in fine dichiarito
gueria al Re di 1""*ﬂr.'.i&f.;:n::.m ‘ed a¢~’
cettato nel 1866 la dm!nm‘ﬂzmna di g :err{t deI

RedItaha. o Sty s

R cume Y Imperatora Frﬂnceqcu G:umppe ha.j
-accolte il Re ' Ilialia ?_”-} :

Bgli ha voluto chd- remn‘ticrs: a,‘}’denna Vi
-portasse il titolo di pr(}pnetm'lﬁ ‘del Reygm;miio o
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‘RE’ d" Hulia.

XU capo ' dell’ esem:m :rmpf*rzm’e ha Tﬂlutu_';

- cu*-u, “gedondo le tradizioni della: dumstm e dello .

putes.{-e al ¢

_Stato, fare 1" atto pill amico ‘che ' si

$uo usplte, 'ha, voluto che 7l Re " ‘[talia fosse .|
*Jmm* dn.un. dato...caso, . ﬂﬂstrms%mx.ﬂfvmgsm;ﬂ o PIC0Rosciutd, e cosi _dire, anche . dall'esergiia 4

che ha tante volte comhattuto i Italla cnntm
al fatto ora  compiuto. g .

Questo fitolo esprime tutta pna pﬂl:hca e
mnstm che le Nuazioni danubione hanno , fatfo,
‘assieme al loro Sovrano, atto di amicizia all’ I-
“falia nel sno Re. Questo atto giova a mpr:lstl— *
nare altresi 1" amicizia dell’ Impero "vicino con
quello della Germania, ed 2 ﬂﬂstttmre nelt’ Eu-
_ropa centrale 1a resistenza a tuite le possibili
_aggressioni’ ‘di altre potenze, ad imporre 1a pace
-ad ogniifio”che si attentasse di rompeve I’ at~

tu a]e assatta europeo.

La liberta. ama la pace ed una pace sicura;
e la Germania, 1'Austria, I Ungheria, ¥’ Italia
libera tutte assieme e libere tutte putrannﬂ assicu-
rarsi Ja pace, svolgere la lore attivita interna,
cercare le esterne pacifiche espansioni, stringere
sempre piti vaste relazioni tra loro, far PESHPE
nella politica del mondo, come se fossers un
solo, la politica pacifica dei grandl Stati. dell’ K-
ropa’ centrale,

Se al Vaticano capissero: questo grande fatto,
espressione’ vera della snoderna Cristianita e
Civilli non farebbero pint la gnerm né alla Ci-

cﬂlla prat:ca del' mondo gmmrnnu Non poco 2
“‘correggere anche quei piccoli difetti che sareb-
“bero_sfuggiti anche alla perspicacia di un cri-
- tico tanto sottile come 1 impresario. Le osser-
-vazigni del conte riuscivano al vecchio di cosi
- vivo interesse, ch’egli parecchie volte, per ore
“.ed.ore dimenticava. perfinoii neri presentimenti,
-che lo funestavano. .- -

L’ esecuzione dell’ Otello raggiunse qunella ec-
cellenza che da principio nessuno avrebbe rites
nuta pnsmhtle, e siccome le strane coincidenze,
-a-cul ‘sl & accennato, avevapo per lungo tempo
impedita la rappresentazione dell’ opera, cosi
‘questa, oltreche pel pubblico, riusciva nuova
anche. pei cantanti. Cid posto, non addurrd nie-
raviglia se gli artisti mettessero ogni studio per
corrispondere alla grande aspettazivne, né se
generalmente si attendesse con impazienza il

giorno ‘in eni il Moro i Vencsia sarebhe ri- |

comparso alla luce della ribalta. Inoltre due al-
tri-motivi contribuivano aténer desto: - inte-
resse del .pubblico. L' uno si era che: la Fanutti,
preceduta da fama clamorosa, eccitava in tutti
la curiositi di. vedere come ella sosterrebbe Ia
prova e come se la caverebbe -nella "parte di
Desdemona, la quale, oltre alla potenza del.eanio,
vichiede wna somma abilitd per le esigenze della
tragedm I"altro si era il rumove.. delle dicerie

curse sul fatti seguiti ad ogni rappresentazionc |

dell’ Utello; ‘per motdo che i vecchi i narravano
ed 1 gilovani ripetevane, contestavano od esages
ravano .cio chﬂ il puhbhcu quasi generalmente
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_ Nm rlcﬂﬂamn ogni %r!e dggﬂsgarhatezze da

~'nnﬂ .parte; e.molte ‘carezze da’un’altra. A Pa-

- pigi «icono: corna . di noi; dai 'Vienna. e Berlmo
"la mmaﬂmusa .

jgj Aengono . mﬂontrﬂ. :

» Dobbiamo: noi:sgomentarci per

ﬁurteﬂle che ‘ci vengono dall'una parte, o.te-

‘erci, abbastanza, paghi e sicuri-per le hallv- ac-
ig:sdi fanno_dall’altra?

0 Né s I'nhge#epsa, . ;né Taltra. Non tem:amn i

“agrimi,- perché oramai possiamo e dobbiamo:. di-
%nderm da loro ad ogni costo, e p

ZEﬁ:ﬁ!.prwemnn anche mantenerla contro cluunque. Non

~ #bbandoniamoci. ai- secondi, perche possiamo gio-
~rvarﬂ: i vicenda fsenza. ESEEIE- strm_ilentn in mano

pEI‘ 01,

dell& fﬂrza cui, avremu e.cul mnstrereme. .

iy parere. | T
% Vale, meglio 1" essere che il «pm'era, ma "in
, ﬁpr.ltll’[mr:l. ib.parere & anche parte dell'essere.
e Be ~vedranno dunque che noi non ismettiamo
idi’agguerrirci e che educhiamo la_nuova gene-

LY

| razione ad- essere. t'ahda difenditrice della mdz-
.pendenza,; unitd e liberta della_ patria’; se ve-..
‘dranno’ che. .siamo-conecordi’ tutti noi -Jiberali e

_mici: della patria ;. se védranno altresi, che in-
jfutte e’ classi ‘della. sacietd,, in tufta Itaha, si.
T viene svnlgendn quell’ nperuslté roduttiva che
icrea la potenza e¢onomica e ra orza. le gopula- ;
'zioni . ed accrescé le ragioni -di. diffendere :il.
 beneé proprio,’ acqiisteranno tale stima - del ‘no-

.,,S,tm valore, che non penseranno plil ad aggre-
altrui

aat

"!“-' wor .:.l -

Il puntﬂ dl appﬂggm dl ugm nnstra azmne

Hieri- ‘Athici o meno che sieno, non ei sono par-
| titi;a soltanto Italiani, che ‘amano la’ salute
8 Ia ‘dignitd-della”loro patria.

Y

ana. Al \lmlhtem delle ﬁnanze si sta. con
ogni ‘cura lavorando intorno alla redazione del

agli lmplegati, progetto che, a quanto. 'si assi-
cura, verrd discusso nella lmmmen‘te sessmne

parfamentare.

— L’on. ‘Morpurgo, SEgret&rm generale -:al.
ministero di agrieoltura e commercio; rlcevette_
gl impiegati d[ quel dicastero.

— Sapptamﬂ, scrive la Gasz. d'Halia, che it
Re prima della sua partenza, ha ﬁrmatﬂ dwerm

credeva, che Satana stesso cioé mell’ Otello do-
vesse rappresenfare una parte. |

Il maggiore di Laran in varii lungln ehbe
occasione di ndir "discorrere su . questo argo-
mento, epperd gli- faceva sorpresa che non se
‘ne parlasse mai alle corte, fdove passava: qual-

t sorridendo, gli disse una volta alla' sfuggita:
& Finalmente abbiamo tirato a galla lﬂtella ne
sieno rese grazie alla vostra sie pennuta ed 'ﬂle
ininaccie diplomaticho del conte. Quanto mi tarda
di . giungere a domenica per riudire Desdemona
nelld romanza da me prediletta! In veritd, gquando
10: sard morihonda, 1 avré pel mio cante del
cigno. » ~
. « Che sia presagio!» pensd il maggiore a
tali parole, che involontaviamente gli suonarono
gravi e piene di un misterioso significato, « La
credenza nello spettro di Desdemong, le paure
del veechio impresario, il sogno del funebre
corteo ed ora il canto del eignp! » Egli fermd
In sguardo sulla legpiadra fanciwlla e steite os-
servando com’ ella, lieta e festosa, trascorrendo
le sale, porgeva. a tutti o un dono, o un sor-
viso ol un’ amica parola. — « Se il caso si ri-
petesse, » pensd ancora, «¢'ella movisse! » —
Ma.-in meno clhe non s dice, vergogno di sé
stesso; né poteva farsi ragione del come egli,
spre g:ud:cam,, avesse concepito siffatia idea. Im-
pegnd tuttad la forza per iscacciare dalla sua
mente 11 ridicolo fantasma, ma indarno,
Ghé ‘quella idea vi ritornava costaniemente e

E.I'ﬂhﬁ, 8
Bhbiamo, fatto 1" Ttalia perché abbiamo, %olufo, .

ﬂltl‘tlb e ceicando uwece di €SSerper qualcnsa, da .
- Valuteranno la nnstra amicizia m ragmne :-

£ -8 tratta adunque per qm i, essege. e di

I

" deve: adungue essere in casa propria. Ed anche .
'Ia'_stampa:& bene ad enirare In ‘questa via.
-'ed .2 mostégte col’ fatto, che dimanzi agli” stra-.

pmgettn di. ]egge per 1" aumento di stipendio. .

che sera in societd. Solo la- prineipessa’ Sofia, -
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e

" Larun accqtﬁ’j I’ {:rtfert

. Indarsfoni nolla "qunrina n;mg;rug.wl
'{*ent 26 par linea, Adinifz aiﬂ-;f, r.

" .minintrﬂtiﬂ wl Eﬂiﬂl 1% Send. pw J fg
" agm Ninea o apazits i dinen i a3 ‘”;1{
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vi prefétti./ La promozione ‘¢ .4 favore? Eiafa”ottﬂ-l o}

mfettrdl prima’: ‘classe." Essi- abt;ui‘st’iﬁn ‘eost ”
lmmedtamente it gradﬂ e l'uffieid “di- prefatiga g
senza ‘passare per 1 firova della reggénzaﬁcum W
s pratwav suttn la; precedenta amminlﬁtmz;ﬂ
AN T ¥

- —  Per ragmm dl puhblwg;ggie A6
di-'Roma: ha. vietato il -pe Egrl% -
farsi annnalmente nei gigr,: 20, edre;:
“tembre al -santuario aello Ma

rella. nelf' termtorm
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Franeln. L" Hawe dme ‘cha i 1eg1ttnﬂisf1 5
preseuterﬂnm} Ta mozidne pel’ r:stabﬂlmem;o-'della X
‘monardéhia; malgradu che, Enrico V, non ‘Vogha %

'ﬁ
3
saperne’ di’ éwentar“?&;dl Francia! E%ggso ;
giornale calcola“: che 1a ' proposta’ na,“f

-Imperucﬂhe Ia m-aggmr parte del centro: deﬁﬁ‘:w i q..“
si. asterra, rimanpente - votera cﬂptroa con.; %;%;f‘:
titte: le: fmzmm idella sinistra: mentre’lintero. 7
centro voterd per. la prﬂmga de1 pm;ﬁrl ﬁI ma.-*{ - ;:;j|

-

_remmllu Mac- Mabon.. oot e .4;; -:;f
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0 | National., pubblma. un - chirioso’ dncumento
8.1l fac simile; di’ ina ‘bollatta | r;lasmata 11 9 :‘u

; corrente, da.lla. ‘direzione’ dﬂg&nale di Nanc}f per..
uma cassa | di. vermout’ su” modulo 'del. tempo del .
¢ borbotido, Vi - figura’: naturaimente:lo . :?f

stemma della égrona €' relativi. tre’ . gigli. iIlj

..Nahﬂnal domanda ﬂp;egazmne ;n‘tnrﬂ§ alr;‘}i}%sqlq o

dl questo dﬂﬂumentﬂ. ; '1;:}' o s sm _
i cnrrlspnndente par:gmu glel,l Imicpenéi’ancc ] =.’*
Belgﬂr racconta un: fatterello;; LJ hale I‘lSi}l?:ﬂ
che. nellesercito -francese’ nonz nq%ghagm ti=' 5
. irovato 1a bussola.. Nella ‘ripartizione®” dei corpi o “‘
. dell’esercjto - -per: regioni, publicata nel Bolleltinn:” ~
degli. ufficiali, si era puramente e §emph¢emente R '[
‘siggnticata. la rlpartmune ‘dei " 36. reggimenti’ e
! art:gher:a, che si trovano .cosi' ‘senza impiego, ',j'
1t -Sddr del 16 -riferisee fehe ‘forti: pattugliediy
&e‘v&ﬁﬁm pércorbero’ tatta 1o natte - paréechi Ty &
quar‘tlerl 'di" Parigi;. facendo prolungate . doste;’ L[j
"sopra alcunt p&ntl. Quésto- sérvizio militate cons .5
tmua“va ancnra dlle “nove del mattlnﬂ Nun se“na s
“'coiosce ancora il mutwu S A : ;,..,. ol

— 1 Swafe asswura uhe r ambaﬁcmture I'ﬂ- el
gra “abbia fatto, delle osservazioni -amichevoli al'.
ZOVErno francese: relatwmnente "alla pastarﬂle.

Guibert -ed alla ; dimostrazione italiana, che -gi ..
prepara in Francla per-il- 20 settembre. L

— 1 Corrrier: de Pap*:s vuﬂl far aredere

che in tutti i centrl ‘commiereiali :'di ‘Rouen- o = %
“altre’ localita” si‘vuol" prendere I’ iniziative di i
una petizione all” Asseiblea, per- la prurnga &31' R
Pﬂtﬂﬂ pr&sldenzmh dr \fac-Mahﬂn e et

'|"l. "
..J b3

x ---L‘Ordre recas: I governu r:cemtte nume-
:rose lettere di ufficiali “tedeschi che si: nﬂ‘mum;;;

come .téstimonii' nel-processo Bazaine. L apertu- gﬂ s
ra di- questo pmcessn é ﬁssata mvana.hﬂmenté I

per 1.6 ottobre. " AT T

T ' * :‘1 ¢ ;’“
,' —_ Il mlmstru dall‘mtarnu semhra vnle:: r1-i’ |
stabxhre i Gamm:ssarz cantunah d: pn]ma, 111 Z;L':;.
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tanto lo dﬂmmava che, m mezzn ai dlsaarsl plu k ;-:
_disparati, gli pareva: sentirsi. sussurrar. sempre
all’ orecchid in dolce suono quelle parﬂle «Jian- - 1
~do saro’ Illﬂl‘lbﬂl:ld&, 1’ avr& pel mio cantu dﬂl
mgnﬂ » L :
Venne la dnmemca e nel dﬂpﬂ pranzﬂ accadda g
“un fatto_cyrioso. Nel ritorns da una cavalcata, f
che fecero il maggidre, ed il conte con pare.cchl Lo
uificiali fuorl della cittd, furono colti di una 7§
. pioggia $i dirotta che né rimasero ‘bagnati sido [’P
alle miidolla,. Il -conte, che" ahltm"a presso  la *

porta della: citta, _propose ; al. ‘maggiore di.en-.
trare In casa sua aambmr vesiio, e pmché lg
poco” dofo lo si-vide -
incamminarsi verso }"alb ergm Egli aveya per« .
corso buon iratto di . via, quando si accorse dii
qualcuno che lo seguiva passo passo. Si fermd, -

si volse indietro e di fatto videsi ai pp.wnnl un, - J;,ﬁ
uomo alto,’ nmgrﬂ, in 'veste ‘sdruscitd; "ddllo - ;5
sguardo penetrante, che, con voce cuph'dicen- . L-J.:;ng
dogli : <guesto é per leis, gli porse un biglietto " g }%

¢ quindi in due salti’ scompari. alla prossima k0
svolta. - Il maggiore non sapeva.capacitarsi the. }[ el B
¥ ambasciata fosse proPrio per ‘lui, per lui strazii i
niero in quella popolosa citta. Guardo e rigaardd. "ok,
il biglieti. per ogni parte: esso era di czirtaﬂ;;; o,
finissima, legato ¢on. grazia da un nastro 8 ;'sugﬂ
gellato da un bel cammeo, Non portava s-upra-
seritta. — < Che"taluno voglia prendersi givoso, ;55"
di me? » pensd Laryn, aprenddio sh:audga,i‘m::m;lﬂ:wa:1~
@ senza fermarsi. Lﬁ lesse ¢ =1 fece piil attentn,ﬂ_

Io lesse ancora. &d j palhd! ‘le o mm qﬂmdl "‘1“‘: f]

_.-_'_i;ll l_[I"



- I .
kil . .

. ustﬂ. dﬂlla situazione (‘&m}, ﬂhﬂ In bmnm sta
-. attraversanda. .

R T e I cireoli mlhtarl in Franma. la o lahth--;
L _' zione ‘venne da mnoi annunciata, si moltlplmano |
. ""Iu questi giorni sé ne inangurerd uno’a Bastia.

- Questi-cireoli, forniti di scelto bibliptecha di
A J‘sclanm militaxi in, ispecie, .influivanne’ potenta-. ;
2o mente. allo sviloppe delle -militari cognizioni, ai
17 - sentimenti - di fratellanza. ¢ solidarietd, ea rom--
.. pére-la monotonia della vita degli utficiali nelle

- goarmigioni.

T — w

L .-.. r

Spagm Il .Dmrm di S. bﬁbnstinno div i se-
j : :';.-,._ guantl parimulan sullingresso’di don Carlosin
01 - Vergara: L'entrata::di- don Carlos - in Vergara
Y avvenns: venerdl seorso: Bgli era - alla testa di
110 212,000 vomini; e-accompagnato  da . Elio,
i« Lizarraga - Durregurav* fiy vicevuto dalle Auto-
. PItY e ACCOMPAgRALo in pallm, dal clerg, sino al

‘-'.*t&mpm di- 8, :Pedyo,

91§ PI;: :ndente allnggn) mal Seminario con una
parte ﬂal"f& ﬁite“*fume, ‘ed ivi cend & dormi, pran-
-zando: in"casa del donte di Villafranca de: Gai-
. tan, @ visitando posmaf la *fabbrma dei tassutl
dal w:gnor*Blauc. L !
| . Alla"testa dello’:statd’ g:aggmre, nal quale
',-;f‘;- "wj_ ;j. -_ vanuo tutti giovani della aristocrazia carlista
Y del paese, e Eodlm ¢ quatturdlm distinte fami-

5 ghie legattmnsta “frandedi) ‘trovasi . il . generale
o o Toarchese di Valdesping;-il-quale, ¢ sempre mu-~
& .- .nito di.corno acustico. Tra gli-aiutanti di don
YA Garlﬂ-s ¢'3 un .ufficiale, lnglesﬂ prﬂtestanta o
»*4 1572 'Sabbate il Pretendente si proponeva di visi-
ey tare le fabbriche df lem& ed Eibar'e la mtté. .
i ﬁl hlgmhar dnmemna* Azpmtaa . .

ﬂRlI]MGl UBBAM R PBOV[NGMLE

Snlqnniia glmll!.lnrla. Iem nalla mag-
R gmr ‘sala del Hostro Tribunale compiavasi-la’ so-
. ',;'-,; lennita -dell’ insediamento del novello Vice-Pre-
S ‘.- l‘-s:ﬂanta ‘Antonio; Maria Bressan. Dopo che questi

. &ntrodnttn i dala colle fornalita .di legga,

T Lalla presenza ‘t tutto il uullegm, il Prucuratnra )
,, ) “dél Re dotts Favarett pronuncid brevi ma belle
S ‘& cerdmh parole. accennando “‘alla . buoha fama ;|-
e unda'ﬂ yenne preceﬂutﬂ qui. Al nuovo ele—tto, ¢chie
IR -+ &hianﬁtﬂ ‘2. succederd n. due carissimi- 6! va- ' |-
v U lent - maghd "ﬁﬁ“*““qtmh il ¢av.: Foschini “ed il ;|
= "“ﬁoi:ti‘ e Quindi il sig. Presidente esprimendo |
<A soﬂdiai‘anona soi e di ‘tutto il Tribunale am- ' |

mise: il ‘sig. P.-V."Bressan . alld -prestazione’ del ;

gmraméi:tﬂ nell‘ ESEI‘EIEID delle sne funzioni,

'l-l.- "‘}""'ﬂtl.-.l

' | £
r.!“].. L

-
Snl Maganlm- mperlﬁwq Lhe si. vuule-'f -

m fondare -pella nosira; cittd - riceviamo - & ¢
»rmg Ferdinando Frigo.. uno.scritto che pubhh- )
e eh:amn ben -volentiers, affiché le. sue.idee pos-
mﬂ venire ‘discusse nella - /prossima. adunahza, 1.
- in’ oui si tr:atterm di stahzhrne ed. appravame lu;

Statuio

&?ﬂmdﬁamﬂm ,sulla &cwta cﬁapﬁ'aam
F-' .- che sta ﬁ-ﬂr eﬂgersa n Udzne. .

buttn gh auspiel di atiti ﬁ]antmplm ed sindi-:
pendent&mente dalla ' buona Volénta ‘possono -es-:
. sére attuate uperazmm ‘¢he . talmlta nsolvﬂnﬂ“.
| 1‘ assolate. opposto’ dal, prefisso. - E
“Credo dovere di . ogni Clttadmu quella d.l et
' spnrre le..proprie-idee con queﬂa franch&zza che |.
:'non ‘amwmette .mezze misnre ed: in qiiésto ‘caso;

rrrrr

speama}e devo esporre '1a mia’ persunahta’u appunto,. |-

3. quantoche, se ‘devo dar retta a qualche voce,”
L iy Gibtd i) iio eoncetto doh- @ al':cerfe’ quelln;
"'-‘-* - che & -quanto si -dicesi: vorrebhbe. apphcara. 5
: Trovo bisogno anzitutto di stabilire che io JIDII.

appartengn alla Commissione di: Promotori: per -}

-1t erezione della’ Societd Gooperatwa, che Dome-’

i nica P. V. presenter& all” Assersblea uno schema:

7+ di- Statuto, ma’che fuli . chiamato ad. essa “con’
o un trattu d: sqmmta gentﬂazza, al sﬂlo tltoln

-lp

t.'- ur"-,f_.

F—

m tasca, Etudu} maggmrmente n passo verso

1’ albergo-e fu ;presto nelle sue stanze,” .
Pmché era 1"ora  ‘del crepuscnlo credette di

:wn ‘aver_ letto bene; si. fece ‘portare’ il'lume,

!IIR, anche al -chiaro, della candela, le parole. |’
 erano. sempre lg ﬁtEESE, ‘%ua‘l,menteéamacumsa. ED

&cal’e e
' Scellaratﬂ, TR |
Come sOpporti che tua mughﬂ ei tum babini stent.mu
“pella’ miseria; mentre tu' gavazzi ‘tra-10 spléndore € I
pnmpat Chg fi 'qul ? Vuoi-tu orabruttare 1’ onore della
i eans te e repderg..jnfelice. la figlia del principe
T come  tua mughe'i Fu& -appepa ricevuto il presente,
dacche allora “la pr, S.M.nnnscerft 11 ?ergngnuan segretn

del tao :mgnnnu. |

o maggiore non resto in" dubbjo un wtanta
‘che: quel bzgl:et,tcr pon fosse indirizzato “a Zro-
mevaky e che il solo caso di trovarsi- in via,
vestito cogli - abiti di" lui,. ‘glielo " avesse fatto
‘cadere tra le mani. Ad up tratto gli fu quindi
pﬂe.ae il motivo degli:eccessi -disperati del conte
e comprese che il pentimento, il dispregio di
sé medesimo erano la gsola’ causa per la quale

m certi’ mnment: 51 "squarciava. .1l velo mgﬁ-.
o%e_con coi eg"h aveva coperto le ‘sue’ trame:

mgannatnm. Rimasto ' collo sguardu fissoal ‘bi-
ghetto ¢hé teneva ancera in mano, Larun pen-
| sava che le iniziali- r. S. non. potessero celare
' z¢ non il nome |de angelma ed - mfal:c:as:ma
" Finciolla, che Y infame] traditore aveva ' {ratto
.!.!i*'-' . nelle” puereti, E, hanché ‘freddo, di tempra |

" forte, sempre mrente -pev - modo nhe di- rado, |-
g meghu mai, i era laﬁcmtu dnmmarﬂ da al-

-\.I-: \
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- b

dt ottenere | miei uplwe?mmﬁut; n mﬂrltu ul-

I'u razione: - .. LR e
ne ‘valté fui pmautn ‘:édutt- pl"aparatﬂnﬂ

mmm nol modo Bﬂgimlltﬂ* o
" Dissi:che. lo. scopo a cai floveva ahsore divotta

l“ opera della Societd si 'ova quello di -portare

“I' opora” benéfica al cuneumatora e quindi’ avere

riconosciuto che in una jgran parte dei’ goneri

di assoluta necessitd, le ‘esigonzo degli esercenti -

oltrepassavano al certo il limite di- un conve:
_niente guadaguo, avuto riguarde al prezzo - di

‘costo.della materia prima; dell’ aventualo sua .

manipolazione all'uso ed. aghi altri: oneri cha
- gravitano gli esercizii in genere. -

Promessa questa haso ﬂhﬂ ha. dato legtt.{mm )

diritto ala ricercn dei mezzi' onda distruggere
una dannosa licenza, ho credutd di somma gius
stizia il sottoporre considerazioni che dapprima
non calcolate, formare dovevano; il mggﬂtto
dell’ ﬂppnrtumt:l dell’ operazione; "

" Ed in fatto che cosa & questn societd che’ i
vuaole erigere, se non altro lﬂlﬂ una CONCOrrenza:;

agii esercenti della Citta? E dunque un numero:*

di Cittadini che s’ impone. ‘ad altro’ numero che
8 furte del diritto di lavorare-per *guadagna.wz\w..t

»—'E ‘un’ nuniero”di  Cittadini che' s* impone ad:

aliri che si sono lm]?OEtl, colla: differenza fra-di
essi che, i primi-s' impongono;: halln SCGPO di
moderare la wenahta dei: secundh 3!

E dungue con una missione di. mlt"i che la

Soc:eta s impone: qmndu con.: uu tltulo alta—
mente ginstificato. - .| 7 o T

Apprﬂvata pienamente ]a mlssmnﬁ dobbmmn

studiarne i mezr.l. S ; oo

Si disse: associamoci cun un’ capltale e faccta-

-

mo noi i venditori dei generi sui quah grm*lta .:'

““““

un prezzo d" acquisto esageratu., .
" Dico il vere,non ho approvato questa mlsura

cosi decisiva’ perr.:he, a mio modo. di- ‘vedere, -

‘non si ‘compie cosi un’atto ﬁlantmplcu.

8 o chi¢ in presenza di tali fatti, noi posma—
rei, anchie in- forza' della liberta-consen-
titaci dalla nostra forma di Governo, ma signori
miei appunto percheé ‘ci’ siamo -imposti, una mis-
‘stone filantropica’ dnhblamu cominciare’ col” fa;:a
“tutte le’ pratmhe, pr:ma delle’ ‘quali "noh
“certo una spiegata opposizione. .. . |

'Che cosa sono | infine tutti- questi esemntl
“dei”quali - noi Iagmamu l‘ intemperanza? Sano -
“Cittadini come™ noi " che iriconosciamo in . una
' situazione, traviata. = Chi’ci assicurd che senza
‘recar loro-un danno” nion ) 0 a&attarsl ad

una ra.gmnevnl& ‘miteza? .

Eccu 11 primo, ‘atto’ che noi dnbbmmn asste

‘merci. per esaurire appuntu la vera mlssinna di

ﬁlantrnpm. - |
Mi st obblettb 1 adatterannu per una

dlmna dl gmrm & pol saremn da uapoﬂcdl’ s
buSo |

P 1

mulu lo. stabﬂlsnu anzi- in’'via, aﬂ'e ”atwa, Con

tuttu ¢id' non, _approvo la. misu
. Proposi’ dnnque un temperam ,

alln scopo, ed &.il. seguente: -
Si formi una Societd. — S; faﬂﬂiﬂ.ﬂﬂ mille

- che va'l ga

‘azioni di - 1.. 20 cadauna, — _ Sia nreatu uno sta~ -

tuto ¢ disposta un’amministrazione. E qui_ faccio .

avvertenza- -che--Domenica- alla discussione salle -

" forme da ‘dare allo statuto, susterrb 1L blsogno

d1 azioni. 2000 da L. 20 ﬁ?f e

Questa pratwa ché riescira, lo. spem far& 11
suu ‘effetto ‘sopra gli' “esercenti e riuscendo, il
-.Capitale sia’ postu alla .Bdnea . di "Udine :onde

_frutti.e sia sempre pronto’| lad’ essere m:cupatu
appuntn nell’ apeértura di un- esercizio. = .
Se 1a cocciutaggine degli’ esercenti fosse, tantu

ma:stente da’ non , pensare " al loro ‘avvenire e
» provoéareé cosi, una. hatta.gha, allura io dlm,create
il magazzeno. r .-

Qui' cade in -acconcio- lo spemiere due pamle
. sopra un altra dei mezzi. att: a rldurre i prezzi”

".degli eserconti, v
Credo -che. si. debba. rwolgera al Mummpm

M
cana passmnﬂ, né tamlmco deware da sun;_; '

prupumt:, pure in quel mumento ‘egli non-fi pa-
“drone. di ‘sé. Ira, furore, dnsprezzn lottarons al-
ternatwamente nell’ anime svo. Cered. di sfurzam

-a riguardare ‘la- cosa 'sotto 1" aspetto’ meno. si-

nistro, tentd di scusare'il conte, accagionandone -
il :carattere e:la sconfinata -leggerezza, ma il -
-“pensiero di Sofia, la: potenza delle:parole mog!:a
¢ bambint ricacciavano' da'lui “oghni senfimento
di compassione, ‘suseitandogli: invece nell’animo
“un"orribile tempesta. Vi fu: un. momento in coi
'la’ sua- mano corse .convulsa :aila’ parete per
“istrap parne ‘1¢' pistole e Pumre in: quell’ ora
-stessa il malvagio; ma per ventura sentimento,

"
=1

e fino dalla prima espressi la niia- mndaata opi= |-

al

quin— !

" Sta bene : - cid pm} awamre e :mnu 10 dissl— .

S _GIORN ALE DL UDINE
e

]

-~ win, uppiimwmnﬁ .-s:i allfca,

s L 5 . i

una pruglum-a, :Im’} anzi unn fervulismmﬂ pro-
ghmrﬂ. quella cioi: che sin ipphﬂnm in tutio il
suo rigoro il Regolamento Muoicipale. Che que-
severa o st ubhm

una'speciale ‘premura nello scegliore lo persone,

- che, qﬂaﬂ’qe sieno di una cnndnttu Jranca, indi-
~ p&ﬂdﬁﬂfﬂ -

e}

00 nmarmﬁm che que&m prm ien pussn influire
fm's& pity ;elio Jo. spantracchio di un INAgazzeno

=~ ﬂl}ﬂl‘tﬂ A, concorranza,

- Amiesso adunquL che tutto riesca inulile o

cho deblipsi‘nprive il magazzeno mmhe questa

{2 pratica o :1a’ vorrei limitata. |
JFormaio il capitale di L. 30 ]Hllih fatta T
seélta di uri -buon gestore, la misura  dovrebbe : |

l

limitarsi & quattro avticoli: Panc- Fm'nm Le-
gumi.e legnae da: fuoce. -

. Pel pane o la farina asssocierei una sola ope-
rnzwnﬂ col farmi mugnajo . e fahbncatnre dli‘

pang. :
Quantunquﬂ io. vada poco . su &rhu della mia
o, ‘ch & sorpasso di gid 1 nove ustri- mi-giovo
dolla mia esperienza per constatare che my-

_ gnajo. e pl‘E‘itlﬂﬂJﬂ devono - essere una cosa |,
sola, ad _applicandela nel caso presente stz nel
. sommo’ interesse. che la societa abbia il molino
_.ed il panificio. Servira il molino. a produrre le |
" farine .da’ confezionare 1l pane, servird per ma-
~ ¢inare. il’ grann le cui farine tanfo si vende- |-

_ tanno al minuto nel magazzeno cuupara.tnu come

a sfogo. par altri; rivenditori.
. ‘Ognuno; conosce il bisogno per la classe po-

"T.‘FEI‘& dei - le umi e delle legna da fuoco; questo
+ ultimo’ artmnlu lo & tanto pin - grave inquanto-
: .ché 'in: oggl viene guadagnato dalla

-mgﬂrda non ' meno del 40, 0jg.-

~ . Cosl adunqua i0 vorre: limitata' Ja vendita, |
'-:-prnntu adarle un’ estesa - maggiore a- seconda
« delle forze pecuniarie della Societd, e 'solo quando- |
I' esuberante esigenza degli esercenti fosse nello -

sfato,ddl continuazione.

L’i‘aﬂ proposizioni fo faceva ai signorj prumu-

. tori ‘della Societa e facevo loro presente il bi-

“sogno ‘di questa limitazione anche di fronte ad™
. un-serio’ riguardo, quello ¢iod ‘di non dar ori-.
. giné a cull:smm fra cittadini contro una casta’

.:cha pure in citta prepondera. .
SR necessario chie io addimostri ‘essermi stato,'

nppnstu dai signori fondatori, ad. esempio di ot-
;.tima riuscita, tant: altri magazzeni che prospe- .
_rarono ‘sotto auspiei’ di gran lunga pm mudestl-;
- nei-rmegzi-d’ 1mpranto '

-
=
I [

= 7y i

N'mamtﬁ perché¢ non. si & fatto quel calcolo che -
‘si doveva sulla spe,maht;i e sulle tendenze dei :
-- mttathm di’ Udme.

‘Dissi all: sigaori fuﬁdatnrl che

ﬁ *"f r\-r\-l‘=I "'!-

Uthile sari giudicata cosh.

presentanu le persone che gestiscono ?
- Con che’ cap:tala pnssnnn far frnnte ad- una

| ﬂoncnrrenz.a ? . 1

Posto tutto cid sulla hllanma i gmrnl di esi-
atenza del magazzanu SONo cnntatl.

_ " Signori miei, io dissi, non' eonviene, illudersi ;-
Trevlsn, Vicenza ed altre cittd avranno il loro |.

" MAGAZLENO cnuperatwn créato’ sotto. modesti au-
SpICJ ed in piena vita, non’ lo neg;f iﬁ“
~ne la cosa & A

& bhen di versa. ¢

* Credo “di.conoscere la ‘cittd, di Udg ee qual—-
che’ ‘poco la Proviacia, — Cosa .che ‘sia- il Frin-
lano ‘nella. sua operositd ' ve lo dicono i paesi-
cove il h:sngnu di lavoro lo cnnduce i Quanto:-
ferraa sia ]a ‘sua . tenacitd per musmra nelle im-

© prese ve-lo dice, tutto. giorno :le sue “opere. —

Siate; guardmgh: prima_di tuccar]u nel suo le-

glttlmﬂ Intéresse.

.Coll*erezione di un magazzenu "cuﬂperﬂtwu, la
_casta dEgh ‘ésercenti, anche se per un momento
" traviata, ;non, merlta la dura lezmne che ghk

preparate. .i .

Credo-e credo fermamenie nel blsugnn di fre-
“nare la licenza, ma,sono. convinto dei mezzi che'
hn pm osti - e ‘combatterd -tutto. cio che nnn
avra‘ 1" impronta dell’ uppurtumta ‘sotto gh au-

. presentato al - pubblico. il mio modo.di vedere
. 8u questa lmpnrtame nperazmne a cul augurﬁ
*‘ottima “riuscita, : dichiarando che non vi pren-
L derd per. verun- conto parte attiva inquantoché
i vedrd pilt volentieri i Signori esercenti ridotii

o vn!antarmmen{e alla convenienza, anziché essere

_posti nella .dura necessitd di’ una severa con-
correnza, e pnmhé si formi 1l Capitale ad esi-
stenza di. minaceia, non sard al certo degh ul-

d&l dlsprazzo operd in lul. quella reazione chg | timi all’ acquistﬂ di azioni.

“non ‘ron aveva -potuto 1a voce ‘della’ pieta.
" ¢ Che' parta e subito, » esclamd. « L. mfehce
‘ch'egli ha affascinato - non: Ideve assolutamente
‘sapere quanto’ sia’ ‘miserabile colui’ nel quale
ripose’ i
“¢he lo d:meﬁ'l;mhl -ise 1o - duvesse swezzam Ia
poveretta ne - mnr:rehbe » L e

Scrlssa ‘prestameénte | guesti, penqlem, tolﬂe una
“ somma” di danaro’ maggmre 'di _quella di cui

: a_vrebbﬂ potuto disporre, vi: unl il malaugurato

‘ biglietto e medmnte ll sarvu apedi tutto al

. -
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P 'I-Mr o uqqr',_p.- ,_q- ‘_
iEzatchnd ‘T“ el n'rt

il auu.prlmn ‘amore."Che  lo compiangs,

i sua hmllante tenufa. e con le perfette grmonia

Lﬁ.

Udme, lﬁ 5ﬂttémhrﬁ 1873
: " FERDINANDO Fmﬁn;

Do S, Giﬁihilnl di Manzano ¢i scrivono:

L telegramma Jeri spedito dalla stazione- di
S ‘Giovanni’ di ‘Manzano era troppo laconico
“perché potesse ‘descrivere quanto gli- abitanti di
. quel ‘Comune ' fecero per manifesiare la loro e-
-’ sultanza’ nell’ occa_smne del waggm di. 8. ‘M, al-
. Vestero. .

Pericura di vari ‘Municipi del . Distretto la
stazione della farrovia era tutta imbandierata
ed illumioata da patloncini -{rasparenti a varii
colodi,” Di pit il Municipio di Cividale gentil-
_mente ‘concesse la banda civica affinche colle

b,

sPeculazmne e

Qui 6redo ehe hon 'si’ possa convincermi mel .|

:

- -

questa npera- '
"Zione. pEI: parte degli esercentl della c:tm dn.

._T
Chi rappresenta la Societd e quanta ﬁﬂrlﬂtﬁj

1: ad Udl- -

i
EplﬂJ rappresentatl. - SEEDASEE

- Posta ‘cosi in chiaro la-mia persuna.le ‘sitna- ;
zione rispetto. ai Signori fondatori della’ Saclﬂt.ﬁ '. : .
Cﬂﬂperatwa ho anche la soddisfazione dl aver- |

-
a’

.,fﬂll da.
- h

.-II-

m%qm dell’Augusto Viaggiatore, =

vorsi: Siadaci del. Distrelto, ima  rappresen~ -

tunza della Socield Operaja; di. Cividale, i} R.
. Commissario éd wna numerosa folla stavano an-

sidsi
appeng”ginnto nlla - stazione venne salutato da

g .
faifara ed il fostante suonnre - delle” campane,

mentro iliinagnesio. ¢d i fuochi. di. bengals, che -
con gentllﬂ pensierd pnrturnnu 8200 aleuni cit-
tadini di | Gmdnlﬂ, 1liuminavann a gmrnu Ia -

]a staziote.

"Gl abitanti di, S, (;riuvanm devono esser gra-r ]
- 1i ai cittadini ed.al: Mummpm di " Cividale che

"concorserc a *rendere ' thaggiormente” brillante

I'omaggio  chie quest’ultima comune del Regno
' volle vendore ul- Re' mentre trensifante per il @
Su0 tarr:torm si recava-a ’ifmnna e Berlmn._ L
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.riescird. importuro. - Prendo.- occasione  dall’ in-
cendio aﬂluppatns: alla. stazione ferroviaria. per
comunicarle una - Juia idea che se  attecchisce.

potrebbe essere di una non-indifferente utilita:

_Tanto nell’ incendio di: questa notte.-comeé in
-quellu di giordi fa fuori.- dl Porta -Pracchiuso,
ognuno. dei, presenti -ha . potuto. persuadersi. di
quanta utlllt:-l sarebbe’ per - Udine. un corpo di .
. ponpieri bene’ organizzati, e ‘quanto.: in “piccols
- proporzioni sia il servizio. prestato -dai nostri.

pochi, ma bl;aﬂ facienti: funzioni -di pompieri; e,
.questo per. pit ragioni, le- prmmpﬁll, il _piccolo’
- numerp di essi, la loro: ﬂrgamzzaz.wnﬂ* £geezio-
‘nale e la poca quantitd ed entlta
el sono forniti. S

itrezz: d1

..... nustru mﬁ?%gﬁ non usﬂnn
poter mantenere un-corpo di almeno 24

pmp ieri. militarmente organizzato, egli & percio
=sarei 4 avviso. "di costituire una compa-

ﬁd i/Pompieri-volontari. Quaranta. giovanotdi

Le rmnd:zmm del

; ﬁm&un- Ud;na non & difficile ‘trovarli che. volon-

arqaamenta §1 prestmn a costituire questa com-

;?*’“jiagﬁlﬂ che bau dlsmphnata npporterﬁbba sammﬂ .

!fantaggm m simili dlsgrazw. . .
" Quaranta nomini pieni di. volontd e d: m‘dll"ﬂ

- S0n0 sufﬁmentt per il. servizio, di ‘cui 'si ‘tratta,

* Munieipio ‘potreb

Sé questa mmg:gma riuseisse a formarsi, il
Senza’ un grave - dispendio

‘mantenere dieci-'solj pompieri ad esclusivo ser-
‘vizio della mttzi ed ﬂrgamzzatt come la guardm

Municipali.-
Tale & la propasta ch’ jo fare: e sa tmva ade-

~renti, un pmgramma—regnlamantu da approvarsi

dal Cousiglio Municipale nea ci vuol mnlto &d

. estenderlo.

Le pare dlspremblla 13. prﬂposta? so° la parﬂ

accettabile, ‘dia ad essa queila puhbliclt& che
- meglio ‘crede, o

ngramandaia he I anﬂra
. .. AugusTo Manwm
-Ig:i e . Ing&gnum; ‘

¥ dannl dell‘ lnmndlﬂ, rlt:m*dam nella

r Cronaca di - ieri, si eredono- maggiori della cifra
indicata in quel breve nostro cenno, Ci credia-

.dire che ms:enua -al Sindaco e alle Autoritd ac-

mo anche mudnverﬂ, oltre questa -rettifica, di

corse sopra ltmgm trovavasi lEl‘i alla  Stazione
il ecav. De !Girolami assessore’ mummpnle. il
quale nell’ ultimo Consiglio sosteneva Fopportu-
nita d: atablllrﬂ un ﬂarpo di pomp:erl megho'

I -

cnnmrrﬂsﬂa a maggmrmantﬂ feﬁtnggiam 11 pms~ ;

?nﬂpettaru V'arrivo del treno Reale, che '

oppio di évviya,. cui faceva ecv la nota
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um'equa ripartizione dell” imposte,

— Lo Guardie di T. S. npemrmm pure 1’ ar-

resto la seorsa notte, per oziosith e vagabon-
daggio di certo G. Paolo di 8. Vito, il quale
fu diretto in patria con foglm di via nhhhga—

torio. .

I‘A’I‘TI VARII

Nntlziﬂ ﬁanltnrle. Venezia {citta). Nﬂl
giorno 17 settombre casi nuovi nessuno, in Pro-

vineia east- nuovi 10.

Pau‘um Nel 17 settembre nessun CAaS0 NUOVo
né in cittd ne nel suburbio.

Treviso.. Nel 18 seitembre nessun caso
cittd, nella Provineia casi nuovi 0.

Sl

in

- Terremoto. Jevlaltro a sera alle 8.30 fu
sentita a 'Treviso, a Vittorio, a Belluno, a Pa-
dova, a Genova, a Livorno e in altre cittd una

- geossa di terrenoto ondulatorio. A Treviso suond

perfino qualche campanello, ma nont avvennero
malanni di sorta,

Bnenlnglu a Viemmp., — Due men’agiw |

del progresso tocearono all’ Italia; di  queste
una’ fu "assegnata alla R. Stazione hannlﬁgma di
Padova per preparasziont anatowniche, altra
afl’ ing. G. Susani fondatore dello stabilimento.
di Cascina Pasteur (in Brianza) pel suo sistema
di selezione, pel ‘molti apparati e pei beliissimi
bozzoli esposti. Una medaglia del progresso fu
pure assegnata alla Camera di Commercio di
Rovereto per quanto. essa operé a diffusione
della Selezione microscopica. Tra le smedaglie
del merito poi si notano il 'Comizio Agrario di
Bergamo, I'l. R. Stazione bacologica di Gorizia,

il dott. Alberto Levi di Villanova, la Snmet&'

Agraria di Rovereto.

-
L]

Riecehezza moblle, II ministro di agricol-

tora ha indirizzato alle Camere di. Commerejo .|

una circolare con la -guale, nell’ interesse di
le esorta’ a
fornire agli agenti delle tasse i maggiori aiuti
possibili alla ricerea delle persone soggette alla
tassa di ricchezza mobile e nell appreyamentu
dei loro redditl. .

npl——

Seavi di Roma. Il Daily News di Londra
dedica un articolo di fondo alle scoperte archeo-
logiche che si: vanno facendo in Roma, e termina
con nna proposta, che, essendo.fatta da un gior-
nale 'inglese, non corre i pericoli che correrebbe
una fatta da un nostro giornale 1taliano.

..« Di gid dopo il ricupero di Roma per parte
degl italiani, il valore del terreno & molfo cre-

seiuto; per ogni dove sorgono molte case; So-.

cietd di costruzione sono comparse; ¢i sono in
Firenze settemila impiegati- che aspettano locali

prima di trasferirsi, per tutto si ‘rianimano le

veechie ossa, e la sonnolenta cittd dei preti, la
cai stessa sonnolenza aveva coniribvito a con-
servarci ianto, é risvegliata, a si getta d1 ‘bel
nuovo-alla vita secolare, -

« La Roma moderna appartiene ulla. nazione
italiana; 1" antica Roma_con tutte le sue .anti-
chiti appartiene a tutto il mondo civilizzato, e

non € troppo-il chiedere all’ Europa, intenta :1"

studiare la letteratura e la filosofia del passato, .
di lavorare con’ gl Italiani per conservare e per
riscattare tutto quello che & possibile. Il - go-
verno itailano ha assegnato a questo 5¢0po
trentamila lire annue, e tuttala somma va im-
piegata sul monte Palatmﬂ. |

« Il signor. Casker Sllg‘gﬂ!‘lﬁﬂﬂﬁ"ﬂhﬂ, s I In-
ghilterra, 1a quale fu sempre culla di grandi
studenti e professori e che ne ha oggi uno
grandissimo per suo cancelliere, assegnasse la
somma di cinquecento’ mila ltre, ' esempio” sa-
rebbe - ben presto imitato dai tedeschi, dagli
americani e da altri Stati. Sarebbe un grande
e s;ﬁendldu dono_all’ Italia, se tutte le nazioni
dell’ Occidente si unissero per assicurare a lei
ed al mondo per sempre i graudiosi e preziosi
monumenti di Roma.»

ATTI UFFICIALI

La Gazzella Uﬂ‘t‘cmle puhb]nca inoltre il se-
gu&nte decreto del ministro dell’interno:

« Art.']. La quarantann da scortarsi entro

3l la?mmtm di Nisida in forza delle ‘precedenti
j ordinanze sard di quindiei giorni intieri indi-
stintamente per-tutte lE prm'emen?e soggeite a

n{mtumama.

« Art; 2.-11 prefetto di I\a oli & auntorizzato
a far sospendere la entrata dEl passeggieri nel
hmrettu, finché non sin arrivato il termine

“eittd ‘¢ animatissima.
si ‘recherd a visitare gli Arciduchi ed maugu-

La Direzione genemln dei telegrafi annun-

zia Vapertura d'un ufficio telegrafice in SEﬂtﬂ
Calende, provincia di Milano.

CORRIERE DEL MATTING

— Serivono da Parigi alla Perseveranza -

|+ Gli organi bonapartisti di pronitnziano un du—-
po I'aitro in favore della-prolungazione dei po-

‘teri del maresciallo Mac-Mahon; cit si spiegg
facilmente poiché essi cumprendunn che la pro-
babilita in- favore di Napoleone IV:
pieranno a divenire serie che da qui a qualche .

anno, ¢-per questo periodo essi sarvebbero sod- .

disfatti che il potere restasse depuslmm nelle

mani del maresciallo “riac-hlahﬂn. 51 fanno cir-:
colare delle petizioni in questo senso nella pro- '.

vincia, ma con poco successo, poiché le popo-.
lazioni sono ormai  annoiate di questt espedienti -
politici, Si -assicura perd che quattro ministri -
(De Broglie, Bathie, Desseilligny e Beulé} sieno

favorevoli a questo nuovo scioglimento provvi- -

sm*m, e che la nota del Temps a tale proposito
sia sfata ispirata da questa parte — imporian-
tissima — del Ministero. Io contimuo a darvi
conto delle notizie contradditorie che si fanno .
circolare nei centri politiet i piu serii, ma 50N0

convinlo che esse continueranno cosi mcerte e .

differeati fino all’ apertura dell’ Assemblea. .Cio

che per me havvi di pilt sicuro si & che il la- .

vorio secreto delle tre frazioni della Destra -

~continua, e che molio probahiimente il r:su]tata
sard una restaurazmue monarchlca. :

————

NOTIZIE TELEGBAFICHE

Vienna 17. Il Re &’ Itali& & arrivato alle: |
ore 5 e mezza. L’ Imperatore, gli- Arciduchi e -

la Corte imperiale aspettavano alla Stazione, -
I incontro fu curdiallsslmn fra applansi stre- :

pitosi,
La Colonia italiana si recé ad incontrare 11

Re nella gran sala d’ ingresso della ‘Stazione: |

Applausi immensi strepitost all arrivo di ' S. M.
,Vittorio Emanuele ¢che commosso sorrideva a tutti

“intenerito. Momento mdescrw:bnle, pieno di emo-

zione e di entusiasmo.
11 Ré usel dalla Stazione. fra gli urli di ac-

clamazione - i popolo affollato. Dieci carrozze.

Nella prima carrozza di gala, tirata da set ca-
valli hianchi, presero posto i Sovrani. Poi se-
guirono gli Arciduchi, i ministri ed "il seguito
delle Corti italiana ed austriaca. Impressione
eccellente, strada piene di po;mln plandente, ac-
coglienza entusiastica.

Vienna 17. Lo spettacolo dell’ arrivo del Re
fu imponente. L’ Imperatore e gli Arciduchi lo
ricevettero alla Stazmne* I inconiro fu affet-
tuosissimo. All' uscire della Stazione, grandi ac-
clamazioni dal[a immensa folla che occupava in
due file-tutta la lunga strada dalla Stazione al
Palazzo  Imperiale. II Re sali solo in carrozza
coll’ Imperatore. Seguiva’ una interminabile fila
di altre carrozze. A Corte ebbe luogo Ja pre-
sentazione del seguito di S. M. -

Il Re andd subito dupo a far visita all’” Im-

peratore, visita che duro pit di mezz' ora. La
Dicesi che domani il Re

rera |’ Esposizione ippica,
Viemna 17. Dettagli sul ricevimento? Alla

|, Stazione del Sud, brillantemente addobbata, -ol-
tra all’ Impevator& erano presenti gli Areciduchi

Carlo;: Luigi Vittore, Guglielmo, Rainieri, Leo«
peldo,  Sigismondo, il governatore della Bassa
Austria, molti pubblici funzioparii civili e mi-
litari, 'L" incontro dei due Sovrani. fu cordialis-
simo.. Le Loro MaestA présero posto in nna car-
rozza tirata da sei-cavalli. Giunserc al Palazzo
imperiale ‘fra le acclamazioni. I funzionarii di
Corte . ed i ministri che riceveftero il Re nel
Palazzo imperiale gli furono:presentati; dopo di
che 1'Imperatore si ritird. Il Re col suo seguito
81 reed quindi a visitare I' Imperatore, col quale
rimase qualche tempo; ritornd poscie ne’ suoi
appartamenti .per pranzare. L'Imperatore por-
tava 1"Ordine dell’ Annunziata, il Re la gran
Croce di S, Stefano.

Wienna 18, Questa mattina ﬂ Re vlsltﬁ
I’ Esposizions in compagnia dell’ Imperatnre. Poi
colazione al Prater; quindi inaugurazione del-
I’ esposizione dei cavalli, cosa che ritiensi spe=-
cmlmentﬂ gradita al Re Vittorio, Al pranzo in-
timo di famiglia in Schirbrunn furono invitati
Minghetti,  Venosta e¢ Andrassy,

Questa sera ‘Teatro di gala; grande ricerca

di loggie a prezzi. altissimi.

Vienna 18. Le persone che attendevano ieri
sera il Re ne’ suoi appartamenti erano i grandi

non princi--

L

-una. cunf&renza di

I

k.

_‘f‘ ‘I’lmma 18; La banca francu-ungarmn
~sterd’alla’ Snciet& di navigazione ungherese
:_900 000 per pagare i éoupons di-priorita. |

" nnmma dei. membrl governativi cruatl

.0 Minghetti. ringrazid 1 membri del Gabinetto

péu' le loro felicitazioni.
Livorno 17. Questa sera alle ore 8 12 vi

 fu una scossa (i tarremuto nndulatnrm-auaaul—-

“-torio. Nessun danno.

. Genowvn 17, Stasaem- alla 8.30 vi fu una
scﬂsaa di .terremoto ondulatorio. -

Parigl 18. Thiers ricevendo a Crichy ]a :

Deyutazmna delia, Savoia, dichiard che restera
“fedele "dl siro Messaggio, che aveva per iscopo
la organizznzione regolare della Repubblica. Sog-
.. giunse. che 1’ avvenire appartlenﬂ alla {:&Iﬂla
"‘alla_moderazione.

I’nrl 118, 1} Journal Officiel

I}ecretﬁ che ‘convoca pel 12 ottobre gli elettori
‘nei dipartimenti: de}lAIta Garonna, della Loira,

~di ‘Puy: De Dﬁme e del hmvr& ad- e}aggere i

deputatl. -

Pemt 17, -Un’ telegramma da]la frontiera bo-
smana annunzia: Il conisole austriaco Dragansic:
“abbassd- la ‘propria bandiera e parti- per Vienna,

avendogli "Vali paseid ricusata bruscamente upa’
. udienza. in cui- il predettn ‘console divisava di -
. chiedere delle splegazlom sulle persecuzmm con-

trt} i m‘zstlam, -
‘La banca ‘Unione: pubbhchera

\’lennﬂ, 17
- nei fprussa,ml gmrm un soddlsfaﬂente bliancm
“semestrale, "

l’eat 18. 11 Consiglio dei ministri stabilt -Ia

. ,--if’. - [Jllima.

Vlﬂnna 18 L esposrzmue dei cmalh venme | 7
‘apérta quest’ oggi, ed il re d'Italia vi comparve |
‘acéompagnato’ da ‘S. M. 1"Tmperatore. Entrambi

furono oggetto delle pilt -simpatiche ovazioni da’
parte - della pupulazmne che numergsa s'accal-

‘cava ‘sui’ ‘passi_delle, Loro Maestd. Domani il re -

‘Vittorio Em&nuele visitera’ I' Esposizione mon-

~diale' e. 'gli 'si’ preparano: delle . festivita par

i quelle ehe -ebbero.luogo per Ia wmta dell ml-
peratrme della Germania.. .. . .-

"'l"lﬂnna 18. Il Re &’ Italm. ebbe quest‘ uggl
mezz' ora con Minghetti'e !

Vlscuntl-Venﬂsta e ricevette poscia in udienza
P ambasciatore. generale Robilant. I1°

e si rec) indi in carozza per la; ngstrasae al
palazzo dell’Esposizione ad. assistere all apertura’
della. mostra di -cavalli. o
L"Imperatnra offerse “prima perd al real suo
nsplte nel . padiglione imperiale un asciolvere, al
quale .presero parie, oltre a Vittorio Emanuele,
anche gli Arciduchi, i ministri Minghetti, Ve-
nosta; Andrassy e Chllll"ﬂﬂtﬂl{j, nnnche tuttu 11

seguifo del Re,
Questa sera ha lnogo a Schénbrunn un pranza

di famiglia; pia tardi i Monarchi e segiito as- |

sisteranno allo spettacolo d’ upera al tea.tru di
Corte.

Parigi 18. Assicurasi che mnlte nntahihté

della-destra e del centro destro partono que— }

st'oggi per ‘Frohsdorf.
Numova=York 17. A Chmhagn scuupm un

forte incendio. 4 ecase rimasero incenerite.. Il |

danno si fa ascendere a 300,000 dollari.
Praga 18, ‘Le « Narodnie Listy » anoun-

ciano che il loro collahoratore V. Erben, venne

arrestato nella, sua abifazione e cunﬂuttn in
carcere. per subirvi la pena di 9 mesi, cui fu
cnndanmtn _peri delitti di stampa. |

P

" Osservazioni meteorologiche -
Stazmua di Udine — R. Istituto Tecnico

pubblic‘a un

gur. |

A

Re fece
poi visita a tutti gli arciduchi qui dimoranti, .

i
).

i »  Strade. forrgte rnmana ¥ St R e E” ﬂ‘y’ 60l
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|Obbligaz. Strade forr. V. B! "9 '—— /"l *“—ﬁgF b
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F "

_-Flegam presso questa Ry Pretura. Di/caratiere" ﬂ

~era 1"imico sostegno della sua ottima famiglivola::.% W
-La sua morte fu: intesa con -dolore .da-

“un buon utile. Per schiarimenti ed altro, St':rwerg» i
. alie mlzlah -’li' B N2 6 fﬂrmn m posta. . s

=

n
-

-I"'I-I-‘_.k..-

IR sﬂttemhrﬂ 1873, jore 9 ant.{ ore 3 p. [ ore 9 p. J
Baromsetro Tidotto & D¢ } .
alto metri’ 116,01 2ul . :
livello del mare m.m. | 702.7 752.0 783.1
Umiditd- relativa . . . 80 53 B1
Stato del Gielo . . . | ser.cop. | cop. ser,| sereno
Acqua cadente . . . — — =
- { direzione . ] varia VAPIR st
Vento ., “{. velocitd chil 2 2 1
Tarmnmetm centigrade | 17.1 20.8 6.7
massima 232
Tampemtum £ minima 11.6
Tempemtura minima sll'aperto &0
Nnﬂzla di llom
; " BERLINO 17 settembre
Auutrmﬂha 203 3i41Azioni 139, 14 -
Lumbarde 113, I[‘E;Itahanu ﬁl 313
"PARI(‘I 17 settembre
Prﬂstitn 1872 0227 Meridionale o
Francese 57.27 Uambio, Italia 12,78
- Ttaliano : 62.60.Obbligaz, tabacchi  480.—-
Lombayxde 400.—: Azioni v ] PR
Banca di Francia  42.40-—'Prestito 1871 91.90
Romane £3.75 Londra a vista 25.38.—
Obbligazioni 167.50,Aggio oro per mille  3.314
Ferrovie Vitt. Em. - Eﬂ.ﬂiilnglaua ‘ 02.9116 -

ot
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. m*gnnwat: o di provvedore con mezzi pitt_accone ¢ dei quindiei giorni por i 'quamﬂt{'mmil nlm 1* : dlgnitﬂrﬂ' della Cnrnnn. it Prmmpe I{ohmlnlm 1|'| . l’.ﬂﬂnﬁﬁ?'ﬁ 1; ”"“""""”I” L 51[97{:"
nel caso d'incendio nel Comune. Nopo 1'incen- | aentrarono il giorne 14 corrente. - il-conte Griinne, -3 ministri Auversperg, Kuhn, - lﬂmﬁ}ﬂzﬂu B ¢ 7{3 areo "ﬂ? L ;?‘;';‘*'g;“fl :
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